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Nel  ricorso  a  una  lingua  “seconda”  come  l’italiano,  papa
Francesco si rivela un innovativo inventore di neologismi. Per
la prima volta l’enciclopedia Treccani parla della “lingua” di
Francesco, con un intervento del professore Salvatore Claudio
Sgroi, linguista dell’Università di Catania.
«Se certamente nella pronuncia lascia trasparire tracce della
sua lingua nativa (per es. nell’uso delle doppie, o della
realizzazione della “s”, della “z”), al livello sintattico,
morfologico e lessicale si rivela invece “più italofono” degli
stessi  italo-nativofoni.  Inevitabilmente  il  suo  messaggio
innovativo, si avvale di forme neologiche, che focalizzano
concetti-chiave del suo apostolato», afferma Sgroi. Che poi,
analizza 11 neologismi di Papa Francesco.

Spuzzare

L’analisi della Treccani inizia un famoso vocabolo coniato nel
viaggio  apostolico  a  Napoli.  «Si  ricorderà  il  prefissato
intensivo s-puzzare ‘puzzare’: «la società corrotta spuzza»
(discorso a Napoli, 21 marzo 2015). Questo termine risale al
piemontese  (dei  nonni)  spussè  ‘puzzare’,  indebitamente
“normalizzato” (o banalizzato) e depotenziato nel denominale
puzzare  in  non  pochi  giornali  cartacei  e  on  line,  e  in
telegiornali nazionali.

Misericordiare

Il misericordiando quale resa del lat. miserando (intervista
nel sett. 2013 di Antonio Spadaro S.I.) nel motto Miserando
atque eligendo. Lo stesso Pontefice così commenta il proprio
uso: «il gerundio latino miserando mi sembra intraducibile sia
in italiano sia in spagnolo. A me piace tradurlo con un altro
gerundio che non esiste: misericordiando».



Nostalgiare

Un  altro  dei  neologismi  di  Papa  Francesco  è  nostalgi-
are (omelia del 31 dicembre 2014): «difenderci dalla nostalgia
della schiavitù, difenderci dal ‘nostalgiare’ la schiavitù»,
dallo sp. nostalgiar (1906).

Mafiarsi

E  il  pronominale  mafiar-si  (stessa  omelia):  «quando  una
società ignora i poveri, li perseguita, li criminalizza, li
costringe a ‘mafiarsi’, quella società si impoverisce fino
alla  miseria».  In  italiano  c’è  invece  l’intransitivo
denominale mafiare ‘comportarsi da mafioso’. In sp. mafiarse
appare in una precedente omelia in spagnolo del Papa (Google
libri).

Commosso ‘scosso, turbato’

In  seguito  alla  strage  compiuta  dall’Isis  a  Parigi  nel
novembre 2015, Papa Francesco in una intervista telefonica del
15  novembre,  aveva  dichiarato  di  essere  «commosso  e
addolorato». Un commosso, apparentemente un po’ flebile, non
molto adeguato alla gravità dell’evento, se non fosse che si
tratta  di  un  calco  dello  sp.  conmovido  che  vale  ‘scosso,
turbato’.
Leggi  anche:‘Spuzzare’  e  ‘Messicanizzane’.  Gli  ultimi
bergoglismi  che  fanno  discutere

Zizzaniere

Un  quasi  “neologismo”  lo  ha  pronunciato  nel  2016.  «Nella
Chiesa  ci  sono  gli  ‘zizzanieri’,  quelli  che  dividono  e



distruggono le comunità con la lingua» ha detto Papa Francesco
il 12 maggio 2016, durante la Messa del mattino a Casa Santa
Marta. Un calco strutturale sullo spagn. cizañero agg. e sost.
(1599); in italiano decisamente poco comune ma pur presente
(cfr. Google libri) nel 1962: «Quell’analfabeta, […] xenofobo
e zizzaniere» e nel 1986 «il seminatore e il zizzaniere».

Inequità

«La perdita del senso di giustizia e la mancanza di rispetto
verso  gli  altri  […]  ci  hanno  portato  a  una  situazione
di  ‘inequità’»  si  è  potuto  leggere  nel  suo  volume  “Solo
l’amore ci può salvare” (Libreria Editrice Vaticana 2013).
Ancora  un  esempio  di  calco  strutturale  di  in-equità  sul
prefissato  sp.  in-equidad,  ingiustizia  (dal  lat.
iniquitāte(m)).
Leggi anche:Un podcast per imparare tutte le nuove parole
coniate dal Papa

Disisperanza

Tra i neologismi di Papa Francesco, eccone un altro: «Semina
speranza, olio di speranza, profumo di speranza, non aceto di
amarezza e di disisperanza». Il Papa pronunciava queste parole
nell’udienza generale del 31 maggio 2017, piazza San Pietro).
Un  ulteriore  derivato  dal  prefissato  sp.  des-esperanza
‘mancanza di speranza’, ‘non-speranza’ (neoformazione).

Nostalgioso

«’I Re Magi erano “nostalgiosi” di Dio’» si è sentito dire
nell’omelia per la festa dell’Epifania (6 gennaio 2017) da
parte di Papa Francesco: calco strutturale sullo sp. nostalgi-
oso, neologismo ispano-americano (1938).
Prima dell’uso del Papa, nostalgi-oso esisteva potenzialmente
in italiano, ma è grazie a papa Francesco, che si è realizzato
in italiano, in virtù della regola di derivazione condivisa
con lo spagnolo.
Leggi anche:“Misericordiando” con papa Francesco



Dormire come un legno

In una intervista radiofonica alla fine del 2016 il Papa ha
dichiarato: “Dormo come un legno. Il giorno delle scosse del
terremoto, non ho sentito nulla, eh?”, che ricalca lo sp.
dormir como un leño. Un italo-nativofono si sarebbe forse
aspettato con altro paragone dormo come un sasso. La resa
letterale dello sp. sarebbe stata dormire come un ciocco, ma
scartata in quanto decisamente poco usata.
Il paragone con il “ciocco”, va anche detto, è vitale nei
dialetti  italiani,  dal  nord  al  sud.  Un  solo  es.  il
piemontese dormir como un such, ma anche nel Lazio: dormi’
come ‘n ciocco de’ legno, o nel sic.: M’ava durmutu commu un
zuccu e lignu e in non poche lingue moderne (cfr. fr. dormir
comme une souche).

Rapidazione

Non  meno  intrigante  è  un  altro  dei  neologismi  del
Papa: rapidazione. Nel discorso del 17 febbraio 2017 agli
universitari  di  “Roma  Tre”,  Papa  Francesco  ha  voluto
denunciare  come  nel  mondo  della  globalizzazione  «anche  la
fretta, la celerità della vita ci fa violenti». «Gli olandesi
‒ ha sottolineato ‒ avevano inventato una parola, “rapidazione
“, come la progressione geometrica nel tempo, […]. Quando
arriva alla fine è più veloce, si va più rapidi, con il
pericolo  di  non  avere  il  tempo  di  fermarsi  per  poter
assimilare,  pensare,  riflettere»  (Treccani.it).


